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CONSIDERAZIONE PRETIMINARI PER
UNA RICERCA SU SATVATORE VIATE

ÿ : icerca stonocrafrca jtaliana che

I orL uo ,r: d, ,,(o.trL,,Iê rn D,o.

I _ . 't'4 dt \, 'lvatore VillÊ h , pre\rd

LJ îro,rr.rüen/,one ,ll p,ad-lto
: : : tallc 5crittore corso, noto soprattut

nô po tn ne; , orr,oeru deila lin
:' - r : oÊr il tentaiivo di valorizzare le

: : '=:: cni poetiche e ietterarie Che i'rso-

: : :. -:l riusci ad esprimere nei convulsi

: : . itrima rnetà dell'Ottocento. Sono

i:: lell'ombra i rapporti intrattenuli
- i'ambiente toscano lrno dai priml

. , r:aoio, la cui indagine consentrrell

. -. :zione più articolata dell'opera di
:' -: ,r- relazione alle compiesse dina

: ,^! e sociaii che contraddistinsero le

' é/ltes dirigenti e governi in alcunt

: roDo ia caduta dj Napoleone

r:-so, l'esame dei contatti avuti da

:'-'5tenti colti del Granducato lore

- 
-- -. utiii indicazioni : attraverso Io

- TAndeata d, Viare ' 6n i 11e1-

.' lel|élite toscana. è possibiie ten

. ,,liane della sua formazione culturale, ed anche un esame dei

: , .rriraverso cut si esplicÔ realrnente l'azione politica e culturale
: : -:-?lrnente è stata posta grande attenzione aila collaborazione
: - --^aiDali lettereti toscani o con coioro che avevano trovaio in

' :, : :,.re recettivo per la loro produzrone culturale, come Gtovan
^ - \iccoiô Tommaseo, mentre è stata trascurata la flna rete di

: , -:'itore co[5o riusci a stabiiire con alcun] membri deli'érfe diri
: = :- r- -r,.,ano all'impegno in campo culturale un pjù compiesso ten-

' -'.. :.-ila società toscana. Le carte di Vjale conservate presso la

: . :r,iseux conSentono di valutare i'incidenza avuta dali'ami.i
. : : ::-.-:l o Lambruschini, dei marchese Gino Capponr e soprattut

. : : , . .- Antologio, G.P Vteusseux. suli'eiaborazione cuiturale dl
: : - :- L l_,:it'ulitmo termlne in una accezione ampja. non rrducibi

:- ,:. :taiario dell'oOera delio scrittore corso.
-: - aa rna larntglra dei notabilato corso, Viaie gtunse in Toscana

.=:rlsegui la Iaurea ujn iure, presso lAteneo pisano con Tjto

-'-.:.r (lstrtuzioni cjvili» A partile dal lBl0, .orl.:l'appljcazrone

:' -aroleonica, anche lo Studio di pisa introdurrà Ia prattca della

: .':. Cello studente da discutere davanti ad una commissione cil

. - :r :a: Cunque una tesi dt iaurea scritta da Vjale anche se attra
.' -. .? :onduTTe presso IArchivio Arctvescovile dj ptsa, dove veni-

.r. =';.:rr delle discussioni di laurea degii studenti cattoiici, è pos

. . ,rncto l)alssi da Viale con Gtuliani, cosi da ncosl!ire. alme-

: : - -:. --:,ir-tante tappa della sua forrnazione jnteliettuale.

r i.,'i.rle contrnuo ad jntrattenere uno stretto tappor

-:rbruschini, la cui conoscenza risaliva ai secondo

ra:1:IOie aorso. roslietto al IennDofateo esilio il-r

editorialr dei Granducato.

Alla collaborazione dei primi anni '30 con

l'Antologio seguirà quella prù articolata con

l'Archivio Storico ltoliono, che nel corso degli

anni '50 fino ai l86 l. anno deiia sua scompar-

sa, vedrà Viaie occuparsi del problema deila lin-

qua corsa o della rjflessione sulla drammatica

storia dell'isola nativa ll rapporto con

Lambruschini si concretizzerà anche rn una pro

posta a Viale di coilaborazione al giornale [o
Potrio l'organo dei «moderatj» toscani. nato

dopo la concessione delia libertà di stampa da

parte del Granduca avanzata nel I 847

dail'abate Lambruschinj. a riprova dello strelto

rapporto esistente fra tl corso e gii ambientr più

aperti al cambjamento deiia cultura toscana

Non bisogna djmenttcare che, come risuita dal

Copiolettere di Vieusseux, Viale era I'unjco

abbonato corso all'Antologio ed at Giornole
Agrorio Toscono, owero alle rivjste attraverso

cui si esplicitô il progetto di sviluppo equiiibrato

che rl ceto dirigente toscano cercô di persegui

re nei primi decenni del secolo. ln questo senso
io spoglio delie iettei-e fino ad ora effeituato autorizza a pariare di una conso
nanza dt intenti. oitre che di una affinità culturale, maturata da Viale verso il

progetto di sviiuppo tracciato dall'élite ftorentina

Sintetjcamente, i capisaldi del modello di svrluppo toscano possono essere

riassuntr nella riproposrzrone di una politica libero-scambista una soluzione
che Viaie caldeggierà anche per ia Corsica, come condjzione necessarja al
rjlancio dell'economia deli'isola rinnovata nej contenutj rispetto alia tradizro-

ne flsrocratica, ed integrata con tl rjcorso ad aicunt strumentt dj carattere
sociale ed economico come le scuole di mutuo insegnamento, le casse di ris-

parmio o le società dr carattere imprenditoriale ad azionariato diffuso ln
questo caso ia poljtica di sviluppo equilibrato portata avanti dal ceto dirigen
te toscano era organrcamente coliegata ad una prù ampia rrflessrone che
investiva r circoii culturalr ed imprendjtoriali più dinamici di alcuni paesi euro
pei come la Svizzera paese più volte vjsitato da Vrale -, ia Francia e

l'lnghilterra, a cui la stessa Corsica sembra non essere estTanea. Gli scritti

apparsi suile rivjsti florentine prima cjtate. e che Viale non mancava dr sotto
porre ai vaglio critico dei suoi connazronaii, cos).come le tunga medrtazione
deglr articoii della Guido dell'educatore redatti da Lambruschjni. a cui Viale

eral .rbbonato, non mancheranno di esercitare suilo scrittore corso un'in
fluenza che puô essere rrntracciata rn'alcuni scritti molto slqnificatrvi per j loro
[isvolti po]iticj e culturali. come le lettere sulla funzione del «giurato, pubbfi-

co, crpparse nel I B3 1 sull'Antologio, o lo scritto relativo alle mutazioni dei reg
gimenti polrticr in Corsica pubblicato nei l86 1 sull'Archivio Storico ltoliono

È dunque possibile stabjiire un nesso fra Ia storia della Toscana granduca-

le e quelia della Corsrca pnvilegiando una prospettiva che veda ai i.l:.,:
centro la ricerca delle tenstoni e dei nesst cuiturali eC ei:-:-- -- _.

anche ed altrr paesi europei. Dienarnente ri?sj_,'-. -: : -: : : ::
d;li; r. 16...1.- Ji Sallaici: \,/ala. a:---.rji: _.-. ., .: , .:
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